
lazione della città di L’Aquila che
conta 60 mila abitanti. Tabelle alla
mano di ingegneri e architetti è pos-
sibile fare una botta di conti al metro
quadrato. Speculazioni e bolle edili-
zie a parte, oggi una casa costa mille
euro al metro quadrato al metro e
può costarne anche 800 se si tratta
di edilizia popolare. Con queste pre-
messe si arriva a stimare che una ca-
sa di cento metri quadrati, ampiezza
media per una famiglia di tre perso-
ne, può costare dagli 80 ai 100 mila
euro. Significa che con i famosi 460
milioni che lo Stato “sta per buttare
giù dalla finestra dandola vinta alla
Lega questa volta sì ladrona” come
dice Pezzopane, potevano essere co-
struite 4.600 abitazioni da centomi-
la euro o 5. 800 da ottantamila euro.

Contando che in ognuna di queste
case possono abitare fino a tre perso-
ne, all’incirca quindicimila aquilani
avrebbero potuto risolvere il proble-
ma abitativo. Il più urgente.

Ma è un libro dei sogni, appunto.
Perché quei soldi saranno invece spe-
si per allestire i seggi del referen-
dum. ❖

C. FUS.
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Intervista aMassimiliano Cordeschi

«Stop acquisti e appalti
e imprese col pedigree»

Acquisto di computer, materiale in-
formatico, cancelleria, ditte di carton-
gesso per creare stanze dove non
c’erano. Anche camion di cibo, erano
quattro, due sono spariti o comun-
que non si trovano più. Per non parla-
re delle preziose tende blu della Pro-
tezione Civile: scarseggiano nelle ten-
dopoli ma invece spuntano nelle ben
52 mini tendopoli ufficiose. Il colmo
è stato l’arrivo dei costruttori, piccoli
e grandi imprenditori locali che si ag-
girano nel Com di via Scarfoglio, il
centro logistico dell’emergenza del
Comune di L’Aquila e attendono di
parlare con qualcuno, assessore o tec-
nico, per mettersi a disposizione. Per
apparecchiarsi un posto al grande
banchetto della ricostruzione.
Dopo una settimana di tutto questo

Massimiliano Cordeschi, direttore ge-

nerale del comune, ha firmato due di-

rettive. Per quale fine?

«Per mettere nero su bianco che qui
non ce n’è per nessuno. Sto vedendo
troppe furberie, e parecchia gente

che s’è messa in moto pensando di
sfruttare le disgrazie del terremoto».
Direttive rivolte a chi?

«La prima ai circa 400 dipendenti del
Comune: chi non si presenta nelle tre
sedi provvisorie del Comune risulta
in ferie fino al 28 di aprile. La secon-
da è rivolta a tutti, politici e ammini-
stratori compresi, e determina le pro-
cedure per l’affidamento di lavori e
servizi e per l’acquisto di beni. Insom-
ma, dico a quali condizioni posso es-
sere fatti acquisti o affidati incarichi
perché qui in 10 giorni rischiamo già
di andare fuori bilancio. Ognuno
spende e spande per soddisfare picco-
li favori personali e dimenticando
che c’è un bilancio da controllare».

Un’accusa pesante.

«Ricordo il principio della separa-
zione delle competenze tra organi
politici e quelli gestionali. Un asses-
sore non può, come è successo, fir-
mare atti di acquisto di 40 mila eu-
ro per cancelleria e materiale infor-
matico. O ordinare pannelli di car-
tongesso per ricavare più stanze al-
l’interno di un’unica stanza. Costi al-
tissimi. Senza spiegazione».
E quindi?

«E quindi d’ora in poi, tranne le mi-
nutaglie, per ogni acquisto ci devo-
no essere almeno tre offerte da con-
frontare. Credo che la città di
L’Aquila sia a un bivio. O facciamo
la fine dell’Irpinia, affidiamo la rico-
struzione alla politica e perdiamo
per sempre. Oppure seguiamo il mo-
dello Friuli e facciamo di questa ri-
costruzione il volano per un nuovo
sviluppo. Ribaltiamo la situazione,
e dalla disgrazia risorgiamo».
Checi fannocostruttorie imprendito-

ri legati all’edilizia nelle stanze del

Com?

«Si mettono a disposizione. Si offro-
no. Vengono da Foggia, da Caserta,
da S.Giuliano di Puglia. In queste
ore stanno mettendo la X sui palaz-
zi da demolire e ancora prima della
ricostruzione questo sarà il busi-
ness. Almeno 150 mila euro per
ogni palazzo tra demolizione, smal-
timento e trasporto. E parliamo di
palazzi normali, di circa quattro pia-
ni. Per uno stabile nel centro storico
il prezzo si triplica. Quelle macerie,
che una volta trattate valgono oro
in quanto materiale inerte, voglio-
no ad esempio portarle a Teramo.
Per fare un favore a chi? Abbiamo
in zona aree di stoccaggio».
1100 costruttori iscritti all’albo della

provincia.Qualcunopotrebbeessere

coinvolto nell’inchiesta sui crolli. Co-

me vi regolerete?

«Faremo un albo di ditte col pedi-
gree, valuteremo se hanno già co-
struito case poi crollate, quanti di-
pendenti hanno, visto che molte so-
no ditte fantasma e faremo verifi-
che sulla contabilità. Alla ricostru-
zione parteciperà solo chi ne avrà
titolo». ❖

Il direttore del Comune dell’Aquila Troppi
imprenditori questuanti nelle stanze del Com

cfusani@unita.it
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Dopo il terremoto

Un’altra vittima del terremoto:

si è spento nella notte Tonino

Colonna, il giovane diciannovenne

cheerastatoportatoinelisoccorsoal-

l’ospedale Forlanini di Roma subito

dopo il sisma.

Il ragazzo, inprognosi riservata sin

dall’inizio,eragiuntoalForlanini inco-

maeconvari traumi.Diversi gli inter-

venti acui è statosottopostoneigior-

niscorsi,machetuttavianonsonoval-

si a salvargli la vita. Sale così a 294 il

bilancio delle vittime.

Salta la festa dei serpari
troppi danni a Cocullo

Saltalafestadeiserpari,unadel-

le più antiche e singolari tradi-

zionifolcloristicheabruzzesichesitie-

ne ilprimogiovedìdimaggioaCocul-

lo. Ilpaeseèstatoseriamentedanneg-

giato: la festa inonoredi sanDomeni-

co che protegge contro il morso dei

serpenti e che guarisce i denti richia-

maogniannomigliaiadipersonepro-

venienti da ogni parte dell'Abruzzo e

del Lazio. La statua del santo scolpita

in legno viene ricoperta da guizzanti

serpenti vivi eportata inprocessione.

«O facciamo la fine
dell’Irpinia, o scegliamo
il modello Friuli»

È il 4% del necessario
stimato dal Viminale
Ma ci sarebbero stati ora

INVIATAA L’AQUILA

60 milioni di euro per le scuole
Cinque per il Conservatorio, 100milioni per per gli edifici di

proprietà e per le sedi storiche dela provincia. A cui aggiungere 15milioni

per i libri delle biblioteche perdute e il restauro dei quadri di Patini.

Muore un ragazzo
Ora le vittime sono 294

Siamo a un bivio

F
«Il rinvio di un anno del referendum può essere utile per
riproporre in Parlamento una coraggiosa riforma elettorale. Per
votare il 21 giugno ci vuole una legge. Legge per legge...»

Il risparmio perduto
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